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Ellifteflò tempo eh' io ferivo , 
*cggo arroflìrfi V inchioftro 
per due colpe innocenti ; una 
del mio ingegno; l'altra del 
mio cuore . Con la prima of- 
fendo l'ombre facre della Natura . Con la 
feconda troppo pretendo da Serenifsimi 
fplendori di V. A. . Senza rifpettó alla ge- 
lofà cuftodia , con cui li ftringe , io ftrap- 
po dal feno della Natura gl'Arcani Medici- 
nali , e li faccio goder con ufura l'immorta- 
lità della luce . Eccomi audace. Senza timo- 
re della Maeftà m'accorto al Trono di V. A. 
e chiamo la gran mente à ftringere i fuoi lu- 
mi fovra un picciolo rivoletto de miei ftu- 
diati fudori. Éccomi arrogante.Quì una pen- 
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nellata difpettofu foffocarebbe il parto del 
mio ingegno , ch e quefto picciolo Librò se i 
figlio del mio Cuore , ch'è l'Oflequio mani- 
fefto all' Auguttiflìmo di lei nome : fe il 
contrario non mi reftafle perfuafo sì dalla_> 
confcienza delpublico beneficio, come dal- 
la grandezza di quell'Animo naturalmente 
Regio , che àfomiglianza del grande Ocea- 
no , accoglie con ugual Xeno i chiari Fiumi , e 
gl ofcuri rufcelletti . Facilmente dunque 
impetro dal mioroflòre la libertà di collo- 
care fotto l'ombra di V.A. Serenifs. il mio 
Libro , con la ficurezza , che la maldicenza 
nonhavrà piede à falirvifenzatemadi preci- 
pitio , e 1 Invidia non potrà alzarvi l'Occhio 
livido fenza rifchio dicecitade . Egli intan- 
to moftreràne fuoi ft retti fogli la mente dell' 
Autore , e nello ftare à piedi del Sereniflìmo 
Soglio ne palefarà l'Vmile defìderio , che^ 
tempre fu di coftituirfi 
A V.A.S. 

G»o: Battifta Ptdcrwli a«tto il Fattore diMonte Ubaldo . 
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6X9^*? ER9PJO 6TR9e«;. GXSexa iXfctJQ 

BENIGNO LETTORE- 

Iafcu no s'affatica quanto può per meritare d'un fol huo- 
mo la gratia , Apponendolo forfi ( come fi Tuoi dire ) ò 
ombra dTddio, ò Vice Dio in Terra , & in quefto foto 
fondando le loro fperanze , ad altro non applicano il lo- 
roSpirito , che àfàrfi Protei per il confervamento dell'altrui ge- 
nio, quale fi facilmente foggiace all'alterationi , epaflìoni, che 
fògliono ben fpeffo deludere in un'iftante le più lunghe fatiche , 
le più pericolofe cure intra prefè, e quelle finali intentioni, chean- 
cheal morale s'accortane- &à ciòfattTo rifleflìone , hòriffolto 
procurare li modi più polfioili , per non ad un'huomo folo piacere , 
ma à molti , ( e fe lecito mi foffe direi à tutti ,) non parendomi fuor 
di proposto l'applicationeintraprefa nel trattare de' portentofi ef- 
fètti delle cofe naturali , cheintentionateal confervamento della 
Sanità dall'Univerfalc tutto viene defiderata ; onde benché im- 
pedibile hò tentato procurare fimili modi per piacere à tutti , Man- 
teche non potrebbefi chiamar huomo ^ chi poftergare voleflèà 
tutti iTefori della Terra un Ente di Sanità, per con Ccr vare, e man- 
tenere la quale benigni i Cieli concorrono con le loroinfiuenze , 
egli Elementi à diffondere s'impiegano vicendevolmente Ti Ile/la; 
e parendo forfi , chedifaftrofoha il Metodo per tale confervamen- 
to , s'afiàticorno più Spiriti , fudorno più fronti , confumaronfi più 
fuftanze, & in fine fi di ftru fièro più Età , pria , che poteflcro da un 
confufo Caos delle naturali cofe ricavarne un barlume , iVlqual, 
benché poco, ha tanto oprato il genio fàgace, che ridotto à rapire 
alla Natura iTefori più reconditi di queir Antilechia, chedaDio 
in quelle furnocoftitui te; Addatorno airArteipregg),nonchc alla 
Naturai uanti- parendo fòrfi ad alcuni, che indarno, & imper- 
fettamente la Natura oprafTe ; (màftolti s'ingannano,) dovendo 
loroà forza confettarcene fenza la Natura la lor* Arte non haurcb- 
bc aperte le Pupille alla Lue? , per vedere del fuo Eterno Facitore 
le Opre; onde ciafeunoà proportione del proprio Capriccio fdegna 
della Naturai Parti , fumandoli imperfetti , &. à guifa d'Or/è 
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rapaci, protettane» con la lingua perfettionarli , quando più li di£ 
formano; mercè l'Efperienza , che bene (pedo fi accerta , mentre 
più prevalendo l'Opina ti va falfa degli rinomini, che la reale di ino- 
ltrati va della Natura , che bene fpettolediftintecofe con l'unioni 
fi confondono, & le temperate con gl'intemperati mezi fi diftrug- 
gono , e le Magnetiche con le Antipatiche li difagregano ; f & è 
cofav/fibile ,& ogni giorno praticabile ). Sòpero, cheinquetto 
particolarefaròdamoItigiudicatoMomodeirArte , quandociò 
giuttifìcatamentedirnonponno; mentre dell'ittetta io vivo; mà 
pernonmoftrarmi ingrato à chi di tanto bene fon tenuto , midi- 
chiareròperfatisfarliPartegianodellaNatura , ftantechelamia 
Idiota capacità delle naturali Efperienze fi fatisfa , e la ruftica 
Plebe, lafolaEfperienzapermaeilrariconofce, non ha vendo ta- 
lenti per contradare i più deboli argomenti di fuppofto Filofb* 
fante , non mancando all'Età nottra per infòrmatione le antiche 
Ifiorie, come anco le Moderne Pratiche da vili Donuccie, e da non 
ftudiofi Cultori praticate , che con gìutta ragione fi deboli co- 
gnitioni ; non però allontanano, equelli dal merito di ettèrino. 
vati alle noirre menti , come antichi Efculapii , e gl'altri Galeni 
del nottro Secolo; fichedi buona voglia riflòlvo , edibuoncuorc 
qtiefto mio Parto primaticcio ridurre con quelle difrjcultà,allequa- 
lio^ni principio foggiacc (otto il Torchio, acciò i mpre fio pottì fot- 
tol occhio della tua intelligenza haveril dovuto compatimento , 
pregando l'innata tua gentilezza, òCortefilfimo di gradirlo qua 1 
li trova , che benché minimo confacrato al tuo merto fi grande . 
potrà vantarfi di non havere meritato , mà per tua gratitudine ef- 
ier ri ma fio favorito , tantocheanch egli prenderà animo nell'in- 
controdi tante gratitudini di obligare fe frettò à nuove fpeculatio- 
ni, nonfonittiche, màneirEfperienzareali, non derogando però 
adalcun'Arte il fuo giù (lo merto , e proprio attributo di chi con 
quellal'imitaredellanaturaricerca j Siche, l'Arti lodando , eia 
Natura benedicendo , reftarannoambefodisfatte del mio buon 
genio, fi come retta fupplicata la tua Humanità , eCompatienza 
ad un tal aggradimento, cheeternizandomi nell'obbligationi , mi 
tifaràconofcereperilpiuhumile , & il più devoto , come tempre 
ti profefTai, e proiettò . Vivi felice. 
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DESCRITTIONE GENERALE 

» '4 IO ' ■" * »** t > * ' i" w l i » 

Del Continente dell' Opera • 

Rima , e principale dunque farà ladiftintione , che 
fardevefi , e divifione del Corpo humano , fi come 
dagl'Anatomici vienedivifo in tré parti òSeni; onde 

10 non mi allungarci neH'efporre ciò , che da quelli fi 
con efatte oflerrationi più volte diftinto , come dell'- 
Autorità più gravi in più Volumi fi ritrova ; folo co« 

11 reftringermidirò; che il capo primo , e principale , 
come nella fua Etimologia ci dimoflra ; Che intea- 
defi per Capo la parte fituata fu '1 Collo , e che il detto 
foggiacela à molte forti d'infermità , come Emicra- 
nia , Sordità , Fluffioni ne'denti , Perdimenti all'- 
Odorato , Lacriraationi, Se ardori negl'Occhi, dolori infcffribili , & altri, 
che più didimamente in quella picciola Operetta s'andarannodeferivendo ; 
fotto il qualfenovièilCollo , cheillefonon rimane nella fuaOrganizatione 
di varie parti comporto , come Otta , Cartilagini , Vene Arterie , e lega- 
menti, che formando Fauci k Glandule , 3c altri, fogliono ben fpeflòreftar 
carratterizati di male influenze da peflìmi effetti di quelle fluffioni , che in 
continuo motto, e dal ftomacoafeendono, c dal Cerebro di feendono , e dal- 
le vitiofìtà del Sangue vengono da quelle introdotte ; per le quali malitie ne 
inforeonolnfiammationi , Scherantie, Tumefattioni sìgrandi , cheanche 
da più perita mano difficilmente fi curano , nèdiftante daquefti il Toracce 
ritrovafi, òfia Petto la compofitione del quale , folo in parte defcrivendolo 
fi riduce in Coftule vere, emendofe, varii mufcoli , mammelle di fpongofa 
Carne compofte , nelle quali molti Nervi, e non poche Vene s'annidano ; 
oppofto al quale trovafi la parte diretta nea , cioè il Dorfo , e Schiena, nell'- 
unione de' quali formafi con nobile Arteficio il Gabinetto al Cuore , Fegato, 
Milza, e Polmoni, e tiene riftretta quella Tela , che cingendo le Cofte vien 
detta Pleura , che per la foavità di fua natura in delicatezza ad apofiemarfi èsì 
facile ; la di cui cura non può dirfì , fe non con verità difficile ; li quali tutti 
accennati alle loro paffioni foggiacciono . fi come la Milza è sì proclive ad 
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oftruerfi , le il Polmone à ricever de ftilicidi li acri, &il Cuore àpaffioai, e 
foffocationi , le. mammelle ad Umori , Spafmi , e facilmente à Cancrene 
foggiacciono ; non da quelli dittante il Ventre riconofee Jafua Sede ? che 
bene fpelTo per ladiverfità degl'Alimenti , che intemperatamente, ò di ma- 
la natura fi aftumono , ò per altre caufe , che fino dall' infìmità del Corpo 
prendono motivo , bene fpelTo à toimentofi dolori foggiace ; nell' infima 
parte del quale fono i Seffi ; uno de quali damalitiofo fangue , cVoppref- 
fione melanconica vien aggravato , dal quale nefuccedono quelle Emorog- 
gie , Flufiìoni di Sangue , e molti altri , che per non renderli tediofi fi 
tralafciano ; l'altro, ch'è di fua Natura delicatiffìmo , non folo all'influen- 
ze dell'imperfetto Corpo è foggrtto , mà anche ben fpeflb dall'intemperati 
huomini vien alterato dal fuo fiato di perfettione , che oltre li aggravii 
d'infiammationi nella Vellica , nei Vali Vreterii ; nel MufcoIoSfinter , nel 
Collon della VclTica , òr in altri , chepernon dichiararmi Anatomico tra- 
lafcioà più Saputi , viene la mifera parte oppreffà da'difordini di Venere , 
che bene fpelTo di unto pregiudicioalla noftra humanità , non folofiftefre 
parti diflruggono , mà anche la noftra vita confummano , per foftener la 
qual mafia , ò fia figura antecedentemente descritta , fonovi allegati dal- 
la Natura i due Capitelli , i quali volgarmente Lombi , • Cofcic s'appel- 
lano , che benché appaia , che come in parte dertinti non polfino fog- 
giaccere à quei difordini , i quali nella parte fu per io re fi originano; nul- 
kdimeno da più gravi morbi re fi a no afflitti , come dalla Sciatica, che può 
dirli Cugina Germana della Podagra , òc anche trà IecommiiTure del Supe- 
riore , èc Inferiore , ò fian Inguini , vi fi formano molti Tumori ; e piùi 
oltre feendendo vi fono le Ginocchia , come parti del gran Piede , che per 
s molti legamenti , óc abbondanti Mocilaginofità , nonrefhno dalle Fluf- 
fioni illefi ; e di là pattando alla Colonna , ò Gamba , & eftremo Piede , 
nonfolo del Fegato le male influenze riceve , mà anche dall'accidentali , 
nonreitanodiffefe , comeSchincate , PcrcoiTè , & Ammacature ; nè del 
Piede tralafcierò l'oiTcrvatione , frante le Podagre , e Calli , che io tribo- 
lano ; e giàchedell'eflremità inferiore del gran Piede habbian detto , con- 
verrà ricordarfi della gran Mano , come braccia , e fue parti , non men del- 
l'altre foggette , comeàChiragre , &. Attrationi perdiverle caufe beo fpef- 
fò afflitte fi fentono ; fiche al più poflibile mi andare» efplicando , condi- 
moltrare la fapacità dell'Arte , e la Carità amorevole della Natura , del- 
la quale S. D. M. S. O. M. ci facci degni de fuoi virtuofi effetti per i no- 
llri profitti • 



Segreti varìì per PApoplefta . 



ESfendo l'Apoplefia un acutiffìmo Morbo, frante pi 'ofTefì Ventricoli del 
Cervello , ò fian» loitanze di quello , che offende la refpiratione 
dclli Meati deldetto , per le quali caufe ne nafeeuna privatione vio- 
lente del motto , e de Senfi di tutte le parti del Corpo \ onde per tal 
cura faggiamente s'affaticano li Signori Medici con più particolari Farmachi 
per la cura di sì grave Morbo , e per prima loro ottima intentione è di fare 
l'emiilìoni del fangue dalla Ccffaljca , alcune volte dalla Fronte , e non di 
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raà*o dalla Lingua , con buona mtentlone di fciogliere la via ali t Spiriti , 
acciò pollino trafpirare ; &. oltre di ciò anco Flebotomia alla Nucca , & 
Commiflura coronale , e come profittevoli non fi abufano delle, Vcntofc ; 
e fopraggiongcndovi maggiori aiuti , per primo , ordinano lavativi di più 
forti , particolarmente acri , prevalendofi della Confezione Anacardina , 
della Teriaca , ò Mitridaco » <5c altri loro particolari medicamenti tutti di 
ottima intentione. 

Li Signori Filochìmici fi fervono delli Emetici loro Specifici , comedel- 
rAureato di Antimonio , del Fegato del detto , del fpecifico Giacintino , 
del Mercurius Vita; , Se altri fuoi preggiatiflìmi Arcani con feliciffimi (uc- 
celli . 

La Natura in follie , o di tal male , nella privatone di rimedii Specifici in- 
fogni , cheufar fi debba in tal'occafione in prontezza diParacifmo TEmif- 
fione.deJ Sangue , come necefla ria > e prendendo uno Smeraldo, ponendo* 
lo lòtto la lingua, fià mirabili effetti , come anco portato al Collo. 

Aìm alPiftefo . 

NEI tempo, che fi vcJe 11 primi moti di palpitatone , 6c infenfatione 
nelpatiente, fubito fi foccorri con agitarlo fortemente dandoli fubi- 
to qualche cofaper ftranutare , e fe altro non folTe facciati una tafta di car- 
ta ponendola nel nafo acciò fubito ftranuti , procurando poi tra tanto un poco 
di fpiritodi Sale Armoniaco con farglielo tirare per il nafo cioè odorare. 

Modo facile di guarire l Emicrania con grande-, 

prontezza-* . 

E Sfende quello un? fpeciedi male , che da humori corrotti nel Cerebro 
procede , quali per il più ne temperamenti melanconici , & Hippo- 
condriaci fuole bene fpefTo iuccedere , e chiamati Emicrania , eflendo la 
fua proprietà di cingere la metà del Capo fopra le ciglia , inforgendo , & 
vellicando quello maPUmore nel tramontar del Sole ; per la qualcura li 
Eccellentiflìmi , e Dotti fi fervono di Purganti , di Stranutatorii , di Emif- 
fioniMi fangue, di Aloè Rofati , delle Pilole di,Fiancfort , & altre loro vir- 
tuofe application! . 

Li Signori Spargirici in limili occafioni fi fervono del fplrito di Sale Armo- 
niaco, del fpiritodi Vino Canforato , & anco del Mercurio dolce , 

La Natura provida Madre porge ad un tanto perniciofo male un miracolo- 
so rimedio , quafèdi prendere il Semprevivo , ò fi a per TUniverfale intel- 
ligenza di quelli Artichiochetti , che nafeono sii Tetti , ò Coppi, e pillan- 
doli in mortaio , fpremendone con una Pezza il fu eco , e tanta quantità , 
come il fucco aggiungendovi altrettanta Acquarofa , agitando bene , acciò 
(ìunifea , poi bagnandovi Pezze fottili, ponendole fopra la parte afflitta , in 
uo'ifiantecavail dolore ; cofa di gran maraviglia , e più volte da me efperi- 
mentata. 
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Altro ali iftejf* 

XNa chiara diOvo frefco bene sbattuti , fino che babbi fatta molti 
fchiuma , alla quale aggiungerai poi tanto latte di Donna , che lat- 
jliomafchio , con il fuccodi mezo Limone , il tutto bene agitato * 
applicandolo alla pane fa mirabili effetti . 

Mirabile Segreto per li dolori nelle Orecchie. 

ESfendo un dolore dell'Orecchie un dolore così atroce t cV infofTeribi- 
le , mièparfo bene ponere in luce ciò , che più oscuramente fu da un 
Filofofo enigmaticamente infegnato -, del qual Segreto mi fono Approfittato 
più volte con felicillìmo fucceflò . 

ty. Un'Anguilla femina , tagliala in pezzetti , come per cucinare nello 
Spiedo, e girandola à fuoco lento , ne raccoglierai quel fuo naturale Oglio , 
che da quella cade ; avvertendo , che non lì j lavata , ne ripolita del fuo fan' 
gue , e raccolto , ch'haverai detto liquoie Iofervarai per il bi/ògno ; & in 
talcafo ne trillerai a. ò gocciole caldo nell'Orecchio del Patiente , con 
ponere al di fuori attorno l'Orecchio un pezzo di molica di Pane caldo, e ve- 
drai mirabilia . 

Altro profittevole , & efperimentato Segreto per levar 
ilSpafmo ? e dolor de Denti , che guafit , e putre». 
fatti fimo in molti efperimentato in quefìa^ 
Inclita Città di Venctia-» • 

"VTOnlu mai alcuno , benché efperto Profeflbre , che pretendere di Ie- 
JL^I v ar ad Un Dente putrefatto il dolore ; efltndo veramente cofa diffiei- 
le da credere , che sì infofferibil tormento , maflìme trovandoli il Dente 
cariato, polli levarli \ nulladimeno l'efperienza (militante fi farà conofeere 
ne bifogniquefto Segreto infallibile, efenzapari. 
1£. DiOppioTebaicogrania. 

Oglio di Garofoli una (lilla , ò gocciola .tanto che badi adagitarfi in 
un Mortaio per unirli t e fare una picciola Pilloletta , la quale doppo ri- 
polito il Dente vi fi ponerà dentro , & vedrai ciò , che è difficile à fre- 
derii , 
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Altro Segreto per li Denti , che non ponno fentire caldo , 
e freddo , ò materie acri , come aceto , 
& altri finiti . 

9.T 'Herba Portulacca , e quella maftica più volte fatto il Dente gelato, 
I i e reftarai libero . 

Segreto mirabile per le Vertigini da poter fi >tf are in ogni 
tempo, $ uogo con felicijfimo fuccejjo più 
volte efperimentato . 

T7 Sfendo la Vertigine un male , che da molte caufe viene originato , co- 
fj meda vapori , che accendono ad ottenebrare il Cerebro , eoo il qual 
loro motto s'infinuano ne Ventricoli , onde circonvolve , Se agita li fpirt» 
ti Animali , dalche nenafee , che li oggetti , che fono portati alla Virtù 
▼ifiva hanno ilmedefìmo circolar movimento ; Quindi é , che per curarlo 
( mentre ila recente, ) non pochi concorrono à tal credenza ; mà invetera- 
ta quafi tutti la negano ; Onde Io ritrovandomi in Bafilea tra Suizzeri , hebbi 
fortuna d'imparare quello vago Segreto , quale per fino aJ preferne tem- 
po l*hò tenuto tale , Se horadi buon cuore lo iopublico perii publico bene* 
Scio . 

Nel luogo, òfito, doveaccadera l'accidente della Vertigine all'Infermo , 
domerà neH'ifteflb tempo otturarfi il nafocon le mani , tener ben chiufa la 
bocca, e far motto come di gonfiarli. Se in un iitante pallerà l'accidente, pre- 
valendo l'ifteflò anche al lìnghiozzo incelante. 



Rijiorante mirabili ffimo per T Ardore, ò bruciore a™ Occhi , 

ò fia Flujftone falfa . 

BEnche POcchio 5 come membro nobili llìmo , e delicatilììmo, nella com- 
pofitione del quale pare , che la natura più riabbia impiegatala fuapar; 
tialitisì nell'intrinfcco, come nelPeftrinfeco , frante l'haverlo arricchito di 
tante Tuniche diflinte , come Cornea , Vvea , Aranea , Congiontiva , e 
Retina; diMufcoli, Nervi, Ciglie, Angoli , e Palpebre , d'humori criftal- 
1 ini , e Vitrei ; onde pare, chepermembro sìdelicato , nobile , e genti- 
le , tutto il Mondo lenza eccettuatone nehabbi cavato il Proverbio , che 
il niente è buono per gl'Occhi , roàchi non foggiace à dolori , brucciori , 
& ardori di quelli , Se ancoà Cattarrate, Ungoìe , Se altri pernitiofi mali , 
può bene diffondere il Proverbio ; màchi al tormento di tal membro fog- 
liacee, me ndicarebbe anco dal fuoco il fuorilìoro ; fi come ben fpeflò un 
membro per l'altro li tormenta ; come il buccar dell'Orecchie , il metter 
Vefficanti alle Tempie , Ventole alla Nuca , e fino nelle parti ultime , Se 
eftreme Emorodiali leSanguifuche,operationi tutte profìcue fenza dubbio -, 
Li locali rimediipoi , come U Tutu , l'Acqua di Rofe bianche , di Fiooc- 



ehio, fucco del Semprevivo , il Zuccaro macinato , l'Aloè , e tanti altri , 
quanti fono le diverfitàde genii , non però impropri! ad un tanto bi fogno , 
come opere tutte lodabili dell' A rte . 

La Natura per l'Ardore , lacrimatione , e bruecioric'integna , che pren- 
dendo l'orina di un Fanciullo lattante , ponendola in una Boccia bene ottu- 
rata , e perendola al Sole , e lafciandola anche la notte ai fereno perii fpa- 
tiointutiodi hore 14. , dipoi prendendo quella poca quantità , cheli trova* 
rà intorno la Boccia follevata , quale fi dourà raccogliere con una pezzetta 
fottililfima , con la quale fi bagnerà li Occhi , e nevedeià un grandifiimo 
effetto . 

DeìTEpilefia , ò mal Caduco. 

G Aleno nel fuo Teatro dell'Epilefia infegni , che la cau fa di tal male Ha 
un humor freddo , e craflo nella forma deicritta dell'Apoplefia , qua- 
le oflrue li Ventricoli del Cervello , e non pare , che da quello s'allontani- 
no buona parte de Signori Medici , benché molte volte fia morbo heredna- 
rio : Se in quelli , che fi procrea la caufa è già accennata ; Nulladimeno 
ogn uno s'impiega per ritrovare ad un li perniiiofo male qualche ipecifico , 
benché diffìcilmente fi trovi , nella qual diftìcultà non potrò Io in altra for- 
ma obbligarmi , che in quella , che ciafeheduno s'impegna . parendo, che 
quello male riceva qualche caufa dalli Altri , fi come Pa race lfo con nome di 
morbo A lìrale l'appella , onde ciafeuno con lafua opinione procura inveiti- 
gare qualche Correttivo, Diffenfivo, òCurativo, tra i quali la Metodica hà 
per fuo Specifico l'Emiflioni del Sangue, i Decotti , i Purganti, liElettua- 
rii , i Semidi Peonia, l'Unged'Alce , li Alicorni con buoni ordini di die- 
te , privationi di Vino , inhibitioni al Coito , follevationi all'Animo per 
la prohibitione dell' humor melanconico , come caufa più propinqua di 
Cai male , non eccettuando il Cranio Humano > come proprio , e Simpa- 
tico fpeeifico . 

La Fiiochimica riducendo il molto in poco per addure maggior virtù alli lo- 
rolSpecifici , fi fervedelli Emetici , come bene intentionati , e proprii 
ad un tanto male, alli Sali volatili diCarrabbe , alli Magiflerii di Craneo 
Humano , allo fpirito di Sale Arrnoniaco , all'Oglio di Luna , Ócall'Anima 
de infletta come veramente proprii , & efficaci . 

La Natura non menodegl'accennau tiene rari (Ti mi Arcani , & in particola- 
re liberanti ; uno de quali lièi nel tempo, che l'afflitto caduto nell'acciden- 
te li ritrova qualunque huomo li attilla , potràcavarfi dal proprio Orecchio 
del detto affiliente tanto eferemento , che il detto membro ben abbondante- 
mente fuol produrre , e diiTolvendolo in poca quantitàdi Vino , dandoloal 
Patiente nel ritornare , che fa del Paracifmo , quando anco in tempo , che 
non totalmente fe Ji furifehiauta la mente, quello portentofamence rare fi 
il male , & è provato. 



Altro nobile , e Curativo . 



P 



Rocureral di ritrovare qualche Tefchio Humano ; mà più proprio fareb* 
be , che foffè morto di morte violente , il qual Capo fii efpolto a tutte 
l'intemperie \ quale fuol produrre nella fua fuperiorità un'Am.lgama , ò 
fia Ruffa , della quale fi dourà fare gran conto per fervirfene per tal bifo- 
gno , predandone al Patiente nel fardei quarti della Luna dalli 6. (inoli to. 
gradi'involta in poca conferma di Peonia , ò foluta in poca quantità d'Acqua 
di eira Peonia , & è fenzapari. 
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Altro mirabile per far rinvenire il Patiente dal 

Paroftfmo . 

ORfeo , & Archelao infegnano , che li oppreflì data! Parofifmo , che 
fe in tal iftante li faranno bagnate le Labbra con il fangue Humano im- 
mediate riflbrgono ; come anco fe li faranno punti li Detti Pal ici del 1 1 Pie- 
di , per infallibile loinl'egnano, non da me approvato , mà da fedele Amico 
profetatomi reale. 

Varii Segreti per diverfi mali della Cola- 



N 



On dovrei così lubricamente trattare de mali , che nella Gola proven- 
gono , per effer quelli mali , cheda diverfe caufe procedono j corno 
da intemperie di Cerebro , d'accefioni del Sangue , da violenti Antiparifta- 
fì quali fi dividono in Scherantia ? Infiammatione, bene fpeflTo Efcoriationi 
di dette Parti i come anco per il più fimili Morbi provengono da riscaldata 
bile in eccello , ò da fangue infiammato - t e perciò tali mali fono , che non 
permettono le Confulte per rimuovere le loro malignità : poiché bene fpef* 
io in menodi 24. hore fanno perder non folo la fperanza di poterle guarire , 
màbene fpeffo il Corpo di chi datai maleoppreflTo fi trova , e perciò nella 
Scherancia con gran prontezza fogliono bene fpeflò gPEccellenritimii Dotti, 
c fap ;enti Medici cavare Cangue dalla Media , fi dell'uno , come dell'altro 
Braccio ufando molte preficationi , per divertire praticano alcune polveri 
da introdurci con alcune Cannette , come anco di untioniefterne , & inter- 
namente- Gargarifmi, Afterfivi, eMondificativi , màinulcafo non refri- 
cerantii eficomeda Claffici Auttori fi vede bene fpeflTo e tpofto , cheintal 
caforiconofcendo la Poltema matura con Candelle mandate giù perla Go- 
la con facilità fia infranta , e dipoi con i proprii medicamenti efpur* 

S *Li Signori Chimici fogliono in tale cafo ufare bene fpefTo li Vomitivi con 
ottimo fucceflfo -, (tante che tal'atto Vomitivo perilpiù iuolc lpezzarelaPo- 
flema, come anco rimuovere le accele Bili producici di tal male, ocancofe- 
dare del fangue lt acccfìiOM disordinate , c tutto, come proprio! efpcnenza 
iofàriconofcere. ^ t 
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La Natura in fegna , che dando della Canna della Gola di Lupo polverina- 
ca al Paciente da bere » non fia per perire , come anco in ufo fi vede , che 
li Arondinini polverizati fanno mirabile effetto ; e fervono anco Je grofie 
Arondini per far l'Empiallro efleriormente ; opera lodata da molti Filofofi . 

Per altra fpecie di mal di Celtt-» . 

S Vccede bene fpefTo in molti , che ò perdifordini , replefioni, daltroppo 
bere da rifcaldationì , da violente difeorrere li fuccedono alcune infiam- 
mationi nelle Fauci , e quefte rendono gran paflìoni alli detti afflitti ; per 
curar le quali è pollo in ufo l'Acqua d'orzo , il Siroppo di Amoron , la Ri- 
golitia , ilfuccodierta , miei Rofato . Acetto , Se jlZuccaro per Garga- 
rifmio, iJDiacodion, il Sai Prunella, il Siroppo di Farfara , ce altre cofe ben 
degne per l'interno. 

E li Signori Spai girici in tal cafo fi fervono di Zuccaro di Saturno mirto , ò 
in acqua d'Orzo, òin acquadi Piantagine , ó altri fimili per Gargarifmo , Se 
è veramente per fimile male una mano d'Iddio. 

La Natura amorevole, e benigna in fegna , che prendendo il fucco del Seni" 

f>revivo , mifchiato con pocajacqua , cioè con meno proportione di acqua del- 
a fua quantità , gargarizandolo , Se anco applicandone al di fuori pezzette ba- 
gnate infallantemente à niun'altrocede ■ 

Defcrittione della Reuma , ò fia Catarro dichiarato di 
buon confenfo da tutte IV/tìver/trà il feutore^» 
della maggior parte de Morbi . 



E Sfendo dunque il Catarro, ò Reuma una materia prodotta da caufe , ò 
f da troppo freddo , ò da troppo caldo , ó da troppo humido, ò da troppo 
fecco ; per le quali intemperie fi oftruono , e fi difettano le parti, <3c in par- 
ticolare il petto àquerto Infortunio più degl'altri fòggetto , per ritrovarfi t rà 
ilCapo, Se il Ventre da dove afeendono moltifumi, che portandofi alCere- 
brodoppo qualche intervallo di tempo , che per efler di natura troppo caldi , 
formano un'Antipariftafi , perlaquale ne fluifeono rtillicidii , checadendo 
al Petto , bene fpefTo tribolano i miferi Corpi ; e fi come fermandofi li detti 
ncJ Capo , fogliono, come in altro habbiam detto caufare li mali per nitiofi 
dell Apoplefie , Paralifie, Epilefie , Emicranie, Apofteme, (Scaltri fimi- 
li i di qui congetturar fi deve quanto fiano di aggravio alla nobil cavità del 
Torace, ò fia Petto, come Canna del refpiro, e parte nobile del corpo ; per 
la guai loro malignità in quello ritenendofi formano Empierne , TofTi , dirti- 
eulta di refpiro , Se altri fimili con fommo pregiudicio ; e benché ilòta/ ro 
lì nomini con tale fua etimologgia , nulladiraeno è propria ; poiché catare, 
altro non riferifee» che ritrovare, e ricercare, fi come egli fà , che di lattan- 
doli per 1 orbe , pare, che per fua maiitia il Corpo fia foggetto ad un'infinito 
numero di mali , e pure beneconfiderate leraggioni , quafi tutte dal Catar- 
ro provengono , e la verità ce lodimoflra , poiché , le cadde in wna mano i 
dicono eflcrchiwgra i fc McfTo f©flc caduto in un Ginocchio , direbbero* 

una 



il 

«BiGenigra; efenePuna, nè l'altri parte forte rimarla ofleCi , màin vece 

foffe caduto nelfoùjo Scio, fi direbbe eflTer una Sciatica ; onde bene fi può 
dire eflere valida la dimoftratione , tanto di querte tre , quanto fe tutte fi ac- 
cennando, che fono innumerabili , come il cader nel Nafo, ove fa perde- 
relodorato, genera Polipi ; fe all'Orecchie Apofteme, Sordità , cV altri li- 
mili: onde bene fpeiTo il Petto da quello Catarro viene afflino ; per la qua! 
cura la Galenica Dottrina fi prevale per renderlo fo lievito nonfolo, mà par 
renderlo libero di Efpettoranti , Incidenti, e Lattanti' , havendo pero riguar- 
do la loro efatta capacità nel far la diftintione tanto necefTiria, le il detto è 
prodotto da caufa calda , ò fredda -, poiché in tal cafo ne fono certe le Oie di- 
moftratiooi; come nella calda il rofiòre nella faccia, 1 ardente fete Acculi- 
tà nella bocca, e bene fpeflòefcuriationi in dette parti, Se il più di quello na- 
fte nelli temperamenti biiiofi ; E fe procederà da una fredda, e grofla, ren- 
derà gran naufea di cibo, la bocca inGpida, Tonni farà crudiflima , inu- 
mando il Vomito, e la faccia £arà di tetro colore; onde per ciò rimuovere , 
ette ndo freddo, prudentemente preparano la materia peccante , e ia evacui- 
no. Se eilendo nel Petto , cercano prudentemente di divertirlo con correg- 
gere il cerebro, Se anco non hanno poco riguardo al fiato del Fegato, con 
lèrvirfi di Pillole proprie , e Cefaliche, non ricufando qualche volti li Vomi- 
tivi come proficui. . , . r~ -r r li 

Li Signori Spargirici in fimili cafì dì difficulta di i refpiro, e TofTe ufanoli 
loroPurgauti. & Emetici, come laPolveredel.Cornachino ? il Vi no E me- 
lico, e dipoi Seguono con buon ordine con butti ro, olartedi Solfo unitoli 
Znccaro Rofato . ricoaofcendolo ettèr ri vero Ballarne del Petto , e de Poi- 
moni , e lYmcaciflìmo della TofTe antici; Reuma P«<ecipafre 

del freddo, vi aggiungono anche qualche filila di Ogho di canella, come 
■roprio, e riducendole virtù delloro Solfo anco in Tihelle, in Spinto, Se 
in Balfamo, come veramente miracolofi. . 

LaNatura providaà tanto malignale, fanti ne hà preparar, moltiplicata- 
mente, quanti ne ponno eflere di malitiofi prodotti* e peroli più propm , & 
«fperimentati per minor tedio folo accennerò , Se il primo farà . 

Prènder prima una Cipolla bianca , e farlacuocere . e ben fermentare fotto 
le ceneri calde, dalla quale ben cotta cavandone quel luo Globbulo di mezo, 
che retti alla grettezza drunaNoce, ancomeno, ponendovi nel mezo due 
é tré grani di Peppe ammaccato , Se ingogiandola con calda nell hora de 1 an- 
dar à Letto , invertendo d'efiere fiato fobrio nelU Cena : quello . più ; volle di 
meèfiatoe^perimentato, & in limili cafi fi può prevalere inche di due di 
detti Globbuli in uni , e faranno di lommo profitto . 

Altro air ifteffo . 

ftTfN Pomo Appio , levando la parte di quella fua Nuclei dì dentro ? j« 
V forma, che non fi guafti, e che non ver fi, nel quale jwnendoviln 
cenfo mafchio bene polveriratocon un poco di Ogl io di Amandola dolce, e 
ta ko Solfo, quanto un. pre fa di Tabacco, d, po, ricoprendo .1 Pomo fa- 
"endoto cuocere diliscntcmentc» dandolo al Pat.cntc ia ièri nell andari 
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letto, equeftoprrtrè , ò quattro voi* , k'à beuilk*nu a chi oppreilo fi 
trova 

Altero da applicar fi e fiarioxmentc^. 

Ai. PE o, ò Graflò^ che ftà incorno alli Rognoni ilei Cabrato , face odolo 
»3 disfare* fuoco le rxo, al qua ir aggiungerai un poco di Sev-odi Cantkl- 
la , con poche gocciole di Oglio Violato, ungendoli caldo il Petto* eoa 
porvi una carta (opra , più volte mi ha tato conofeerei fuoi validi effetti . 

•r/»»A vii ^j:-.'aLu*T , aonl *U*n n^ùrvili aUs-Jt-Nn «Jmuj , u; ci »*i flotti 

11- Della Puntura , ò fa 'Pkuritide , Morbo ^rnìótìfijjlm^ m ^ \ 

>i»9Ì - acri !.'-•> in; i. t u.^ pvtkolojìjftnto y ! . d:>ibr -, &;*b 

. -, . *| i òb ì«q 5i«0 . IcV, • T . , ,uixl- -m, . ..si 

NQn farebbe n*crflario , che in quello particolare io facefli dipreflìone; 
ma per efleré Da mare, che non foli le altrui Autorità mi fodisfano in 
Crederlo tale 1 , ma bensì pofs'io fervi re peratteftatodi ciò à chi non locredef- 
fe-, mentre per mi rm:.l.t forte per orto volteà quello fopgiacqui ; fei delle 
quali J'urono. legitime con graue puntura, con duro polfo , con infornate 
orine, con Volto accefo, con pochi fatiti, & infommacon tutto il rclìduo 
diquer fegni , i quali p-ù la Morti, die la vita indicano ai miferi affliti 4 
flanre che oltre i deferiti (ino nelli Polmoni havea fioriammatione introdot* 
rala Aia nrulìtia ; le altre tré di minor polla fi fecero piò fuperabili , fianca 
cheti Polfo più mite , le Orine Citrine, i fputi abbondanti, la Pleura mrno 
pungente, e li Olii del Petto meno a fri ì ti , furono indino di minor male ; 
ma però volelTe il Cielo , che niuna Creatura folle mai da fimil morbo opprefr 
la; e non cfTendo quello male altro* che una infiammatione della Pleura , 
cioè di quella, quale antecedentemente deferirti nel rapprelentare del Petto 
il fuo flato, e forma , che fi ritrova , auvenendo , come vero è, non efltr 
altro quefla Pleure, che Menbrane, che cingono leColle, le quali infiam- 
ma nHoli fogliono rendere al Patiente le preaccennate pafiìoni , & incomnao- 
di, cV alcune volte eccelli va mente infiammandofi, s'infrange la medelTìm* 
parte, dalla quale viene originata la perdita della Vita del P*tiente ; Per la 
quale cura li VrgilantilTimi Arghi Fifici faggiamente con gran prontezza à 
proportionedeJÌlaro del morbo dell'età, e natura del Patiente ordinano V» 
emiflìoni del fangue , dal braccio dell' i fletta p.ute , lafciando anche prepa- 
rata la vena , per poter di là poche horedi nuovo esercitare li profittevole aiu- 
to, come anco in più gravi cali , anco dal Toppo ilo lì ellrahe con non minore 
profitto; 11 che fatto prudencifiirnamente riccorono alle untioni pia proprie, 
come farebbe all'Oglio di Zùcca , di Gigli, di Camomilla, Violati, & altri 
di limile intentione, facendo ufare al Patiente Stroppo di Bifco, la Sapo- 
iiea 'Il lIoc>i , liSiroppi Violati , la Tintura di Viole, òc altri limili pro- 
n}fifo>»'j oq o;»ti? Imi t A*>t riv : :. :lr.j«j li non \ a , ar. ,1 f 

Li Signori Spàrgirici, fi fervono jn«al cafo della polvere del Corna chino, 
dell' AnrimonioDiaforetico afToluto , òr anco dello Spirito di Fulieine . 
La Natura approva, che prendendodelDenicdi Cingiate al pefò di onzie 

meza , 
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mezza, dandolo a! Patiente in decotto pettorale , overo brodo dicecirof- 
fi caldo , con coprirlo , poi che luderàlò libera. . 

V iiìeffo dente fpolverizzatodato in minor quantità in un cucchiarodi olio 
^ lino caldo rompe l'Apoftema , certamente. 

La Natura in quefto male ? tritanti , e tanti Segretti , che tiene in sè , 
benché publici , frante che ella non manca à chi di buon talento s'affatica per 

furcicTutarli ; u no che giuftamente li può effer permefiò di dirlo , & deccantar- 
o miracololòqual'é. 

Hi. Aerologia rotonda , mà averti , che fia di quella del Monte Vbaldo di 
Verona, mà non d'altro luoco, la qu ile taglurai in fette fotiilliirimeeffendo 
verde , & di poi la farai fcccare all'Onora , pillandola , & riducendola in fot- 
tilliflìma Polvere , la quale così ridotta conferverai in Vafo bene otturato , ó in 
Scatola , acciò non riceva , ò dall'ecceiTi . o caldo, odali' umido qualche ma- 
la impresone ; Sedi quefta ne daraial Patiente vna Drama, &finoad*Hiia , 
e mezi in brodo fenza Sale , intendendovi però doppo la mitrione del Sangue , 
eie vedrai cofa miiacolofa , potendofi quefta reiterrare ogni giorno . 

Segretti propri) , (5» mirabili per il fputo del Sangue , & 

frattura ai Vena . 

T7 Sfendo dunque li fputi del Sangue , da qual parte fi di, rivino di poco 
t~j buon' indizio , fe non per altra per il timore , che reccauo nel vederli fuor 
d'ogni ufo , li quali non poche volte foglionocau fare un 13 grande timore, che 
come pure ioli hò veduti in alcuni, che hanno caufata inftantaneamente la fe- 
bre per detto t imore ; ÒV benché quefto viene da più parti , come dal Polmone 
dal Petto, dal Stomaco, delle Fauci dal Capo ben fpeflò , & da altre , la pi ù per- 
nitiofa , Òc grave fempre farà , quando dal Polmone , e Petto fen viene , il qua- 
le con fuoi dimostrativi fegni fi accerta del la caufa, da dove è prodotto, poiché 
fe farà fchiumofo , & con Febre del Patiente , procederà dal detto Polmone ; 
fe dal Petto , larà meno pericolofo , & fenza Febre \ fe da Apoftema , farà cor- 
rotto , & unito ad'akre materie , e farà al fentirG , pome ole^ginofo^ fe dal Ca- 
po , farà vivace , mà non renderà , ne al Petto , ne à Polmoni , ne aif altra parte 
alcun dolore, ne debbolezza; feda recifà Vena procederà, farà foprabondante, 
verrà in forma di Evomitione, li farà grumofo , & affai pericolofo; per la qual 
cura mi fono aplicatoà trattare di quetto , per ribellare due bellilfimi Segretti 
in quefto particolare , cocofeendo non edere fenzaproffutoleaplicationifi 
manuali icome fpecifiche., chefntalcafovengonoefercitate, de quali volen- 
done io fare deftintadcfcritione , crederei venire in efofoàchi per fua'bontà 
degnali compatirmi ♦ Solo dirò , che Tufo Medico prudentiffimaraente fia in 
talecafodi feccare la Venaoppofla, non per una fola volta , mà ben pVù occor- 
rendo , ufando l'Acque di Pia ntagi ne, Tintura di Coralli , il Sangue di P^go, 
il Bollo Orientale, la Terra Sigillata il Lapis Eraatide, la Conferva di Rofe, 
cV altri infiniti, benG tutti propri), & efficaci- . 

La Spargirica accorre à tali bifogni <li fratturadi Vena alla Polveri Scimpa- 
tiche , allaTinturadixnaneaftuiigente , alSpiritodi Vitriolo , eftrattodi 
Confolida , & anco l'eftratto di Margherite, & altri loro propm Specifici . 

La Natura infegna due mirabiliflimi Segre tti,de q*uli io p»a volte prevalfo* 

£ rni, 
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mi, mi fono riufcitì molto efficaci , Se il primo fi è. Incafo, che da Scopio di 
Vena rigurgiti un'abbondanza di Sangue , che ad ogni altro medicamento fi 
fofle refo importi bile di Sedarlo . 

Ut. Dcli'ifteffb Sangue , che li à vomitato il Patiente ; cV ponendolo fopra 
due Mattoni, ò Pietre corte nuove infocata , mantenendole fopra i Carboni 
accefi , tantoché il detto Sangue fin' arrUifca , del quale ne farai Polvere U 
quantità di una dram*» & anco più, la quale darai al Patiente unita à poco Zuc- 
ca ro Rofato , & vedrai uiiracolofamcate feddare il Sangue , potendo roitcrrarc 
lenza pregiudicio. 

Altro mirabile , e> efperimentato . 

B*. OVccodi Ortica oncie6. nel quale Succo vi farai bollire perii Spatio di 
^3 mez'hora le Cime di detta Ortica al numero di io. ò ix. ò 15. incirca ; 
Se di poi bolite darai quelle à mangiar al Patiente con farli bevere il detto Suc- 
co ,& immediate ceflàrà, & è provato. 

De mali di Vrina , altri , che à membri interiori , 

& efteriori provengono . 

MOhi fono li morbi, che opprimono li Vafi Vreterij il Coloni, Iimufcoli, 
& pani , che per rifletto douuto non fi delcrivono li quali in forma ta- 
imono li Corpi , che bene fpeffò per tali imprelVioni i tormentati vivono 
qualche tempo, ò in breve (patio li eli mono dclli b* fogni d'ogni applicatone li 
quali lì deftinguono in Renelle, in Calcoli , in Vifcofità , in Efulcerationi , in 
Ardori , in Pietre ruffofe , in Gonoree Epatiche, in Retentioni d'orina , in Ri" 
laftàtioni dell' 1 fletta , non di Scorrendo del li volontari) , che per imprudenza fi 
acquattano per il poco rifpetto, e conto, che fi la della propria Salute , del 1 i 
quah non volendo io fare lungo trattato , per non ripportare all'Occhio di chi 
patientemente fi compiace offèrvare quella poca opera le deferitioni ditali 
parti, membri, ficcaufe, come dal Val verdi , Acquapendente, mettettam, 
Fabro , Genga, & altri Famofi Eccellenti Chirurghi Anotomici; ma benfi pro- 
curaro Seguentemente indicare nel fine di quefto poco Volume 20. Segretti , 
che comprenderanno parte di loro alcune Proprietà attenenti al già trattato , 
& altri, compiranno l'obligo di quefta deferittione» ftante che farebbe fiato ne • 
ce fTario un maggior Volume , ma la mente mra attratta non ha fatco poco à ri- 
durre Il più potàbile quetti pochi (concertali Parti , li quali feconofeero fiano 
veduti con buon'occhio, risolverò con maggior quiete dar Saggio del mio 
obligo,e vero affetto; eia feu no pregando, chi fi compiacerà per fua inata bon- 
tà di leggere, vogli anche degnarfi di confiderare dell'Arti le virtuofe intent io- 
ni , ma non retti di confiderare della natura i profìcui effetti : poiché non vi è 
cofa ,che benché minima , non meriti d'effe r arguita , ò confederata ; poiché à 
chi intende, & sa diflingueredi quel Reggio Trionvirato le Potenze, cioè del 
Vegetabile , del Minerale , & Animale, refterà pago ,& fotisfatto , mentre ve- 
drà Fluire in detti Corpi divifi anco le divife foftanzedeSali , di Solfi; &di 
Mercurij propri; correttivi de noflri malori , óefeimpatici provediui dal b 

nigno 
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nigno Creatore alle fue Creature fcn£i rigu5rdo de noftri demeriti per mag- 
iormente confonderci con l'inatafua Providerza» acciài quefio riffkttendo 
abbiamo Tempre occafìone di lodarlo, benedirlo, & ringratiarlo. Amen. 

Della Statica male difficultiffìmo alla cura , i^gravijftmo 
per la parte , che opprime . 

PArmi , che iodefcriueflì la fciatica , come Cugina > Germana de<la Po- 
dagra per vedere molti oppreflì , cV pochi follevsti da un sì crutiolò, & 
tormentofo male , quale non peraltro vien conliderato , che por un Catarro 
Stillato in detta parte ,ove riflìede l'orlo Scio , che per havere una tanta quan- 
tità di Carne all'intorno con quelle difficultà , "he riceue l'impreflìone di detta 
Carne ; Onde un Chirurgo, che in altri paeli a fuol chiamar Barbiere fi po- 
trebbe in tal cafo chiamare Barbaro per 1* infègnamento , che egli fi in un Juo 
picciolo Trattato della cura Chirurga de molti mali;mà in particolaredi quello 
dà un metrodocrudelillìmodà non poter eflTere forTeito , ne anche dà più de- 
fiderofi , Se compatienci, qual è ; che per tal cura fi dove/le prendere una 
Lamina di Ferro nel mezo buccata, adatandola r opra diretti va mente à detto of- 
lo Scio, de di poi infocandoli! un ferro , fi dovette per il forame d i detra Lami- 
na pallai e per tutta lacarnolìtà , fino che giunchi con detto ferro à quella fluf- 
fione, ò Catarro, che opprime ildetto loco, irtendendofi, che il detto ferro 
infocato rompi , e fpezzi l'ofìrutione fatta in tal parte da detta Flullìonc ; mà 
ftimarei inbumanità tanto di chi ciò operalTe, quanto di chi acconfeentiiTe à 
sì crudele operatione; & però farà fempre più lodabile la prudentifilma inten- 
tione dell' Eccellentillimi Signori Medici, che volendo diftruggere tal flullìo- 
nc, fi fervono di purgationi , Deccotti, Cattaplafmi , di Untioni ,& altri lo- 
ro caritatevoli , e propij medicamenti . 

La natura in tal male porge un Scimpatico aiuto , qual fi è i! prendere ToiTo 
del Catlrato della cofeia vicino alla nocciola fatto in torma di lingua, dei qua- 
le ne ricaverai un profluvio miracoloso . 



Altro mirabile. 

Bt \ 7" Rina di fanciullo, aceto forte, & aqua di Vita Carforara farai le pri- 
V "le due Scaldare in un pignatino, di poi vi aggiungerai l'acqua di vita 
Canforata , e bene Caldo appiccherà il tutto (opra la Siatica , con coprirla con 
Stoppa di Canipo Saldandovi un. tovagliolo fporcho fopra, che reiterando più 
volte la guarifee havendo io ufata, inalcuni limili Mali,con dare per molte ma- 
cine due dramedi Cremoredi Tartaro nelloifiefìo tempo cheli applicano Ji 
fudetririmcdijelTendofenzapariilmioBallamo detto il Picitii Indico come 
la lua Ricetta inlegna . 



Deferì* 
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Defcrittioni della Podagra , non dico fuacura mà bensì fpectfici di 
'granfollieuo degni della pratica , eefecutione in qualunque 
gran Perf maggio che afflitto dà fi attroce male f off ?> 
S egretti di grande f ilheuo , & di 
n'mn Pregiudici o. 

JJErEffer la Podagra quel male, che per lo più s'introduce ne* Corpi bene 
compleflionati nella Temperie calda', «5c humida, fuole l'ifleflaà punto al 
areredi diverfi Scrittori venir procreata della buona difpofitione di fimili 
nature, poiché il temperamento caldo , Se humido è : quello, ilcjualedeve ef- 
fer admirato, comegratia particolare della natura in quelli , che Io godono 
benché oblighi per il più l'ifteflì al già preaccennato affligente male , che con 
nome diCattaro, Fluflìone viene Vniverfalmente appellato. Sopra il quale 
io ho fatto qualche riff leflione per vedere , (e poflìbile loffe , non dico di cura- 
remàalmenodi follevare li afflitti in tal calò di fi tormentofi , &penofiag- 
grauij; &à ciò applicato il debbole mio fpirito , ritrovo, che già ogni uno 
s'allontana dall' obbligo, sì del curare, come anco del follevare Jemifere par- 
ti afflitte da un tanto tormentofo humore ; & benché il Mondo tutto, &in 
Particolare li Emoli di quelle mie cfpofte raggioni li rideranno ; eflendo forfi 
ciò caufa che io refli defraudato del buon affetto di molti per i pochi Ariflar- 
chi , che voranno fopra ciò «liunniare; mà fiafi come effer fivò; fongiàrif- 
folto, ( ed ire voglio. ) che è un fottile Stillicidio , òCatraro, come dir vo- 
gliamo, il quale per lo più all' ettremità fi riduce, cefi fà così affligente, Se 
crutiofo, non per la fua mala qualificata natura, mà benfi per l'unione, che 
egli fà di se fteflo con le muccilaginofità , che vertono , & alimentano le nodo- 
fità di dette parti efìreme le quali unite , & inacrite dell'iftelfa Fluflìone fat- 
teli] tutte aceri, non più alimentano con la loro benefica natura le dette nodo- 
fità, mufcoli , ncrui ,& limili mà oft ruendoli con detti loro aceri rendono le 
parti oppache in forma, che non più rarefatti i pori dell'acute , non traf- 
pirano quelli humoricraflì, che antecedentemente di detta Fluflìone tra fpi- 
rarefoleano; Se fi come tutti li accidi hanno loro propietà di coagulare ; così 
appuntoquelti c'infegnano, che caduti li detti accidi Fluflìonali , Se unitifi à 
dette mucilaginofìtà oltruono li nervi , & legamenti di dette parti i dal che ne 
nafee quella fi grande tumefazione, Se infiamatione; cV che ciò uà il vero in 
alcuni ben fi vede non effer impropria la mia ragione ; poiché quando detti ac- 
cori fono più acrimonioli per caufa de di ford i ni , vengono non foio ad'oftrue- 
ir , mà benfi con la loro malefica acrimonia ad'abbrucciare le dette parti, nel- 
le quali s'introduce una calce pcffofa , che fatta frivole fino l'offo diuoranon 
potendo effere altro proprio , che di un accido fi maligno; Se pure non sò quel- 
lo, ch'io mi dica; mà non parmielfere fuori del legno; poiché fe baftanti non 
fono le prime, piocuraròcon le feconde raggioni facilitare alla credenza ogn' 
.uno, & per atte fiato potranno feruirmi li detti opprefli , benché publica Ila 1* 
cfperienza . Noi vediamo, che nella Staggione del Uerno li Podagroflì affai 
tribolino & li loro maggiori Cruti'i fono infunile tempo; poiché per loro fi 
fuoldirc ; per ilPodagrolbl Inverno fi può dire il fuo Inferno ; mà nelJ'Efta- 
tenon vi è tanta akcratioue nelle parti, poiché li miferi, Se afflitti prendono 

qual- 



qualche rifloro; po che con il benefìcio di tale ftaggione le li rarefanno i Po 
ri, trafpiranno, àtraflùdanno daJJe parti Je malignità aceri, le nontutte in 
parte che per ciò ne anche loro totalmente reflano liberi, ma in parte folleuati 
che per roppofto vediamo non elTere mai (ragione Iemale , che fia preflìcua* 
pei un femplice enteà queflo male , quandoché norWblTe per qualche beni- 
gna influenza di alcune giornate , che benigne , quiete , ór temperate fo- 
gliono per me Olenda farfì fentire i onde , fe coli é dir pa tiamo , che la 
Podagra altro bifogno nonhabbia per Titrovar Allievo , che d'un Ipeciffico 
rarefacente le poro/uà cutanee , & dulcincawe, & afTotilliante , le accrimo- 
niofita fluenti , potendoli la Statioiiaìità intiodurre artificiatamente &ciò 
facendo , parmi , chenon potefle efTere tal opera improfìcua ; fi come in 
; e più gravi Autori trovo à ciò intcntionate leloroRicete : & pero pren- 
derò aneli io ardire di porne alcuni miei in molte parti cfperimentati Segretti 
quali fono li fottofcnuL * 



Primo S egretto per levar il dolore- 

Amache numero ;o.npelìano con li feoi zi , e rutto afTìemc . Grani 
JLi d; Gì nepro numero 7. Bach* di Lauro numero x. 11 tutto li pcrta aiìie» 
me , ti applica alPatiente, 



Altro di gran Solievo . 

9L CEmola idi fermento quanta voi , & falla ribaldare in ferfora ' ÒPa- 
. »-> deHa da friggere bene aggirandola, & quando è bene calda la ^ruzze- 
rai con fpintod. Vino canforato fenipre aggitandola che non fi abbrucci & 
cosi femihumida , & calda la pOnerai inlaiTatafopra la Podagra . oc'vc- 
drai Mirabilia . 0 ■ ^ 

Altro Reggio sì alla Podagra reme alla Chkagra. 

* T"V Anemifia un Manipolo , & ftlfebolire in Olio dolce di Oliva fino 
chef^piVe! ,]lcrzodl Poi con detto Olio ungi le parti , & non potrai 

Raro S egreto al Dolore dell' Emor oidi . 

Ft^S^^Ì&* i ^.? , ° farai .™°<*re , Scotto , che farà leverai il 
Midollo , & lo farai incappare m latte di Donna , & in mancanza di 
quello le Mncupptrai in latte di Capfa al quale aggiungerai un rotto di Ovo , & 

iV^ ESS d ^? af £ a ?V * benc Vnito affieme cosìfrefeo lo porrai fopra 
I Emoroidi , óc celTera il dolore , Efptrimcntato. 

fc 4 Tron- 
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Prontiffimo Segreto per il Calcolo Efperimentato. 

8*. T 'Erba AcutelU , òlla per Comure detto la TeftaBovis , cV delle Tue 
I j toglie , & radici farai polvere , iiTicata al ombra , & la porai iniu- 
fione in Vino bianco al Pefo di una drama , &dicm , non pregiudicando po- 
co più per hore 8. Se dalla al patiente che Vedrai non foJo partorire li Calcoli 
con facilità ruà mondirlcare leireni in.forma che più non fi genererano. 

Altro Mirabile per Calcoli . 

/"^ Vmadi Grafo (oluta in Vino biancho peftifi al Patiente , che ve- 
Vj drai opera meravigliofa. 

Mbrabilijfimo Segreto per il dolore Colico, & Nefritico. 

J^IRavano , òfia radice de più forti che puoi bavere il pefo di un on- 

OHi diNefpoIa due drame , & il tutto groffàmente piftain mortaio , di 
poi ponili in fufione in onze 4. di vino biancho facendolo rifcaldare moderata- 
mente colandolo, «Se così caldo lo darai al Patiente nel hora di andare al letto & 
anco fi può dare la mattina à digiuno potendofi acrefeere , e diminuire la do- 
fe conforme l'età , & forze i ma vivi certo di dovere flupirc per tale prova . 

V Orina retenta. 

11. "XTNi Cipolla bianca ponila in un pentolino nuovo bene vitriato , 
V agiungiendofi buttiro frefeo quanto bafti à cuocerla , Aclafciandola 
bene fermentare , di poi fermentata che è aggiungili! I.ò 10. gocciole di Olio 
di Scorpioni del Matioli di poi levala dalla pentola , & con il palmo della ma- 
no la fchiachierai , òammacherai Se così calda quanto la polli (offerire la porai 
fopra ilPcttignione , & fubito Orinerai. 

Per ilfluffo del Ventre S egretto degno di Confide- 

ratione . 

QVando al fluffò fi foiTe fatto ogni poflìbile fenza haverne ricavato l'inten- 
to , fi rifTolvi il Patiente di Prendere drame 3. di Ora Vergine cioè 
gialla della più polita , cV dividendola in tre parti nè farai t,rè pi lolle,c he fa 1 an- 
no il pefo di una drama, l'uria le quali le invoglerai ciafcuna di loro in un foiiet- 
todiOro & la mattina à digiuno , le iogoieraiftutte tre una alla volta , & fe 
occorcfic ripeterlo potrà per un altra volta, benché di rado fia fiato di bi l'opro 
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la repetitione , & quietaraflì il flutto , ficchi non sà cofa fia la Cera vergine 
non 5 ridadi cai fegreto . 

Per Cavare da quale fifia Membro le Spine , faciliffi- 

mamente . 

Ut. TTJ Rba Abrotano quanto baiti pittala ò in mortaio , ò crà due pietre 
\2j ve , & mi le ia lo con acero , Se ponilo fopra che è thitttbile. 

Mirabile c> Efpertmentato per piaghe , iy per coffe interré. 

fy. "T^NI Er*ba Gariofilata quanto balli per fare decotto fareche calandola 
U terza parte retti il ptfo di onze 6. quale tepido darai aH'OprelTo ,& li 
ripeterà con mirabile (uccello , prevalendo il detto anco alli dolori di fianco , Se 
del petto , come anco à rimovere ogni crudezza, & difsolvcila . 

Per il Cancro Mirabiliffimo • 

j\t. \ Qua Rofa , Alume di Rocco , Verderame quanto badi à proportio- 
XV ne del Aqua fopraferitta , mifeierai tutto afììcme , Se per tre volte 
il giorrfo con detta materia laverai con cella lottile , & non folo mondifica;rni 
non permette l'aumento alla mordacità del Velicante humore maligno , & in 
breve lo guari fee, Efperimentato . 

Ottimo , & efquiftt i/fimo per difenderfi da 
Veleno , & pefte. 

P Rendi di aceto forte due dramedi Succo di aglio due drame, di Theriacca 
Aleflandrina unadrama , & il tutto Vnirai dandolo al Patiente A vele- 
nato , ò lo prenda chi teme» che non potrà reftareorTefo , prevalendo i'iftef- 
fo , anco per il morbo contaggiofo , avertendo dopò prefo di bene coprir fi 
ftante , che il l'udore farà Copiofo . 

Altro mirabile per f itbito ripolire lo Stomaco da ogni 

V/' Veleno.. 

fy. O Ale di Vitriolo grani 4. Se folvilo in aqua comune il pefo di 4. ò j. onze 
dallo à bere a chi teme di effere avelenato , che fubito li caverà del 
corpo il Veleno , potendofi anco ufare 1 iftefìo con olio latte , & buttiroper 
li corofivi in tempo però che non habbino intaccati Pintelìini , Se èfìcuro, per 
eflTere un pronto Emetico Se magnetico . 

6 4 .Apro* 
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AprovatiJJimo per ti Vermi de fatichili. 

PRendaffìdelliifteflì vermi dal Corpo Hi fanciulli ufcici , &li ponghinoin 
patella di terra a.i' adirarli fopra il fuoco li quali benefecchi nduc>nfi in 
polvere, & in calo di bifogno lì dij tanta quantità quinto una prefa di tabaco , 
alla Creatura , che con mirabile operatione, un fi fchifo (egreto farà lodato, 
da più delicati di gufto delle ofTervationi naturali , òc feoza Vallo . 

Air Idropefta non confirmato. 

*P Acciffì decottione , con Vrina , & Cardo Santo cioè Erba detta Cardo 
-L Santo ,ò benedetta , & faciafi in detta decottione un Servitale , il qua- 
le mirabilmente cura ogni forte dildropeia & farà anco più certo le u(arà le 
leguentipilolle. 

Et. Spirito nardo Indico di lupini feorzati ana )drame meza il tutto "ridotto 
in (otilifllma polvere , la quale fi unirà a tanto fimpo di abfintio per far mafia , 
ce Ja quale fi faranno pilolle numero 1 8. ficcopriranfi di Oro , dandoneogni 
giorno al patiente numero }. à digiuno non prendendo cibo , cheuehore 
oopo , <5c reitera Confo Lto. 



Il Segreto de Segreti per il morfo di Vipera , ò altro Reptilf 
Animale in caf odi mancanza d'ogni altro aggiuto - 
Segreto certo , & infallibile . 

COntro mia voglia rifolvo rivellare il più bello deSegrcti , /limandolo io 
Segreto benché puochi huomini, che varcano il Mondo ci fijno, nonio 
poiiiedino , cV per tale CauOt dubito che molti di loro, haueranno à difpiace- 
te che io publicniun tale Arcano , mà fuplicoli permettermi di fare ciò per 
potere moli rare , della natura le imprcfcrutabili Opere , non redando perà 
loro privi del fuo sì pretiofo Amuleto , (tante anco che fi tratta di Vita di 
rinomini , ór particolarmente in così e (tremi , àcoccafioni rimofse al como- 
do di ogni altro farmaco > cVqueftofiè. 

La Cura certa, & fìcura di cuarire ogni Morficatura di Vipera , non dero- 
gando ali- Validità de antidoti , come Thenache ? Or.ietani , Eletuarij 
oc altri EcceUeociflimi Medicamenti intendendomi jn cafo di privationedi 
detti per non lafciare perire una mi fera creatura in tale Cafo. 

Ritrovandofi alcuno ferito , cioè morficato da Vipera ò altro Reptile Ani- 
male VeJenofo , doverà fu bito con lancerà , ò Cortei lo dare due òrrètal- 
£i nel luoco morficato tanto che efehi fangue , dipoi Orinerà in terra polve- 
rofa , facendo con detu urina , oc polvere- , un iropiaftnjtio , ponendo* 
lo fopra la detta Morlìcatura , infamandolo & in cafo lì ritrovarle comodo , ò 
fnbito odi lai poco di bevere buono vino generofofarà bene , efercitando per 
qualche tempo ii motto , 6: fe delìderafle di là a qualche giorno levare quella 
imerrenatura che hayerà fatto la parte , doverà con Olio di Amandola dolce 
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tiepido più volte baciarla , & con ua coltello gentilmente levarla , fenon 
tutto i n un tempo, un poco per volta , & baveri (campata la morte , fcnza a^ 
troaggìuto , óc in Cafo fi ritrovafle adotto nel ilìeftb tempo qualchedunodclii 
accennati difenlìvi, il prenderne una prefa farà Tempie bene. 

Oglio mirabile per li morbi Articolari , & psr li nervi • 

.'** 

/""\Lio -li Oliva nelT quale faui cuocere , Rane lino .Ha leparatione 
\J della Carne dell' Otfb il che fatto , applicherai il detto ungendo li 
nervi , &artic-Ji, & troverai grande con torto in tali debolezze, & oprefì io- 
ni , avertendo ui operarlo Caldo . 

/Vr Buganqesì de piedi come delle mani • 

L'AuanzuriK'nto della Stagione , con dimoiirationedi volere non pochi 
crutiare nelli Membri eli remi , perla fu a rigorofa fredezza , & liceità 
mi obbliga inregnare , ciòcbe efperimentato più volte hò con grande folievo 
& liberatone di molti che per tale agravio , li è convenuto tenire. impiagate 
per lungo fpatio , le Mani , cVanco li piedi etfendo lungacura fatteche fo- 
no le piaghe il ri flòlverle , onde per non incorrere in tale patitone chi de- 
federà non patirne con fare al tempo , che incomincino il prorito per il freddo 
nelle parti . 

ty. Vnpigniatino picciolo come da un bezze col quale ponerai un pezzo di 
folto , in canna al quale attacherai fuoco ricevendo per qualche fpatio di tem- 
po il detto fumo , con porvi fopra le mani , ò piedi come il bifogno porta , Se 
non ti crepperanno , ma mir-bilrnente fuanir.inno , non olle nJo neanche 
aborribilcio òpiritodi Vino applicato fpelTo , ma iApi muti tara maraviglia* 
re. 

Raro ■ & Mirabile Curativo per ogni forte diPiagha maligna , 
& anco alle Cane arene preftannijfimo • 

Ì£l-<uj59{H)ì . v? nco *»! rs&vHoìi e - fUt> te} ri « < a$jj&'rrnti ^l» v !">q^l 

SVccirdendo bene fpelTo in molti , che per non curarti de piccioli principi di 
piaghe» che li fogliono efìere moiette , in molte parti del Corpo , de par- 
ticolarmente nelle Gin he , a li ì dotti interviene , :hepertaJe negligenza fe 
li fanno piaghe , putride , & Maligne con danno notabile , ce per tale cru- 
cio delìderarebbero più torto la molte , t he vivere in tali fìomacotità mà quel- 
lo che più importa fi èche oltre il torme ntofo dolore vivono in una continua 
Sugge tione di medicarle più Volte il giorno, per non renderti à fcliifo à chi con 
loro praticano , per il peOimo odore , che fogliono per le fluenti materie 
* bbondanteroente produrre. Perciò liò ri tolto porre quefto Mirabile , afterli vo 
& mondi ficati v o , àdiitrugente delle Ubroiuà , o caloiua di dette piaghe il 
qua le in molte Occafioni mi hà fatto vedere opere Mirabili , noneftendoaa 
co poco u lato da Virtuoii Chirurghi particolarmente in Francia . 

Vna Pentola , ò ha Pignatta di terra bene vitriata nuova , nella quale po- 
, cerai 
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neraì aqaacommune quanta riempia leduefrerze parti , A* di poi vj metterai 
dentro , della Calzina viva , &dili à poco la agiterai con un legno , ò fer- 
ro , & ciò fattoi Virai quella feh>umma , che farà di fopra lanciandola di poi 
ripofare fino che tutto vadi al fondo , Se i'aqua redi limpida , e chiara , la 
quale con de fi re zza , & riguardando che non fi intorbidi , voterai in un al- 
tro vàfodi terra bene vetriato, e tenendolo bene chiufo loferberai, per fer- 
vutene nel feguente male ; Ogni qualunque volta la vorrai ufore ne cave* 
rai il tuo bifognoin una faldella, e dentro vi bagnerai una peccetta fotti- 
Je di carni fa dahtiomo , Se non da donna , rifpetto a Ili raeflrui , ìa quale 
fpremerai bene fopra la piagli» adergendola leggermente con detta peccet- 
ta bagniata , fi al di dentro come all'intorno , e di poi prenderai alcuni sfi- 
lacci li quali ponerai fopra la piagna , con ponervi due , ò tré peccete fotti- 
li bagniate fopra detti sfilacci , &così facendo mattina , e fera vedrai un 
miracolo della natura in breve tempo , e fe talvolta il confiderai queft' 
aqua , tifacefTe rmpreflìone per edere di calce \ eredi , che non abbrug- 
gia ne dà dolore alcuno , ftanteche I'aqua non hi ricevuto da detta calce 
fuori , che una nitrofila volatile , & fui fu rea , che come bai (amie a fà li- 
mili por te ntofi effètti , eferve ad 'ogni forte di Viceré maligne , anco di 
.Morbo Gallico , Se perle Cancrene in ogni parte è miracolaia , riavendo- 
li io provata più vohecoa feliciiìimo lue cento . 

[^Conjuderabiliffimo Segreto per flagniare loghi grande* profluvio 

di Sangue da quaì fi fia ferita , e p'iagba degno 
x^ssbq (tu ij i f d'agni o£ervat ione. 

_ £ t" ' J% lift €*\ • H r *| » «> - t i ] a F% ** C è • ■ *ì *> 'é Ì ì ^ % i 4% ' % *m ~l* ì ♦ ^1 ■ * * In fì • * * •* * ^» 

SE l'efperienza non milirafTe per confondete! non poiTo darmi à credei* 
re , che già mai alcuno, con la più arguta fpeculativa potette fu porre 
per così certo , unsi familiare liberante , da pravi pericoli delle tlufUoni 
del Sangue . che tante volte dalle ferite abbonda , come anco da piaghe per 
ritenere ; il quale benefpeflTo non ferve , il Bolo , la Terra Sigillata , li 
Balauftrt » il Sangue di'Drago , e molti altri , che tralafcio per non veni- 
re in efofb à chi legge., il quale Segretto doverebbe tenerli tèmpre pronto per 
ogni occorrenza , non eflendo di minor virtù , & prontezza di quello , ch'è 
la polvere fimpaticain talicafi , folofi richiede il farlo con le fufseguenti 
circodanze , acciò non perda il fno credito , come Naturale Segreto , che fi 
potrebbe dire portento della Natura , che come tale mai mi è flato diverfo 
nelle fue oncrationi . 

. Nei p.iHare che fàla Primavera quando le Ranne giettano , li primi loro 
Semi , ò .Ovi , prendi Pezze di Panno Lino groflètte , vi numero di tré , à 
quattro ,ò quante tu voi alla proportione della quantità delti Ovi che ritrovi , 
Se con detti O vi lava beni (lìmo ledette Pezze di Panno Lino le quali bene la- 
vate , ponerai al Sole p ù frequente ad'afciugare, ìk a (ci urte che ben illimo fa- 
ranno, di nuovo con detti femi , òOvi le laverai , & quello taraipertrè , ó 
quattro volte con ogni volta farle bene leccare come prima al fole le quali fejr* 
berti per tali bi fogni , avertendo che,fiano ripofte in luogoafeiutto , & non 
ricevino huroido dal Aere le quali volendo ufare , così farai , prenderai del- 
la detta pezza al doppio più grande delia piagna facendo anco doppia la detta 

pezza , 
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pezza , la quale in forma di Cataplafmo poncrai fopra la ferita, ©piagna, che 
fubito in fallici Icneutt fogna ilfangue , il quale fegretto per certo è efperi- 
mentatiflìmocV fenza pari , trà li operanti in tali cali , obbligando ogni ipiri- 
to à confiderare così grande Arcano della Natura , che farà più di .credito , 
dopòrEfperienza , che al prefente della fola efpoiìtione . 

Nella Prefente Operetta , ultimo^ & profittevole Segret§ 
per cavare ogni ferro , ò fp 'ma dalla Carne 
approvai if sìmo . 



I 



Ntervenendo bene fpeiTòche per cavare da qualche ferita ferro , ò fpinecbe 
immerfe fi n ti o vanno necefsariamente . devefj dilagare condolore grave del 
mi fero paticnte l'ifteffa ferita > & anco molte volte per alcuni fini , che fi unno 
per tali malitiofe punte rimalìe , conviene rinovaretalgi , come prudente- 
mente rifolve il Chirurgo , che come opera manuale , & neceflària non fi può 
biafimare, & per havere io in pratica più volte fatto mettere , & meflb un na- 
turale Segretto hòrifoluto di volere rivellare per comune dono , acciò il 
Mondo riceva in limili urgenze della gratia di Dio un tanto bene-litio acciò 
iemprepiù ha bbi occafione di Lodarlo, & Benedirlo , quale è il l'eguente. 

Succo di Valeriana nel quale bagnerai il tallo che fi adopra per le piaghe 
& procurerai di introdurre nel concavodi detta piagna due gocciole di detto 
Succo & prendendo anco l' ifleiTa Erba pettata , & polla fopra la ferita , re- 
penta alcune volte cav& il ferro , ò Spina m irabilf Almamente , oc anco eoa 
grande meraviglia fana la ferita , & è provato. 
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Efcufàtione al Lettore • 

QUj te-mina, òCortefifiìmo la mia povera, & mendica Operetta la qua- 
le non ambifce di eflere porta nelle Bblioteche primarie , acciò faccia 
numerotrà più purgati spiriti , eVolumidinon ordinaria grandez- 
za ; ma ben siella folodefidera , d'eflerc per una Ibi volta collocata lotto V 
Occhio della tua intelligenza , non già per ambitjofamente pretendere di 
meritare la tua grana , ma ben sì per humilmenre rappre Tentarti il mio buon 
genio ; quale fempre ludi fedelmente femrti , e renderti informato deJli 
portento» effetti delle cofe Naturali , le quali puono coadiuvare a noflri bi- 
fogni con quella efficatia , che da oCn* fàrmaco ricerchiamo per renderti li- 
beri dalli affluenti morbi , e perche sò che tutte le volte, cheilbifogno ri- 
cerca I aggiuto dell'Arte per lollevarlì , non fi li rende commodo , ò per I' 
liore improprie , ò per la lontananza del luoco, hò voluto porre quelli può- 
chi , <Sc {concertati per la dicitura Segreti ; acciò poflìno da tè proveduti a 
fuoi proprii tempi , cV ftagioni elTerti fempre pronti con quella feliciti di fuc- 
cefTo , che mi furono nelle mi»" pratiche , cV applicationi di tanto follievo 
delliopprcflì , & mio honorc Perciò il gradir o farà tutto gloria frante 
che farai con Ti ftefTo grandimento conofeere la tua magnanimità , ìc con il 
compatirlo come povero di materia, & eruditione , nfplendera magiormcntc 
quella virtù, che in tè foprabbonda, fervendo quefto'per tenebre alla luce della 
tua innarivabile capacità acciò da tanta diferetezza protetto vjua ficuro della 
tuadifefa , promettendoti, che fe vederòciòriufeirmf , non mancherò di fcara- 
bozzarecon la penna le carte,perdarne alla luce uno di diverfa intentione , mà 
di Vniforme profitto fi come , non devo mancare à me fteflò in caldamente 
raccomandarti del fufTeguente foglio la lettura, acciò refii informato , che fe 
il Naturale fi comenda, l'Artificiale non fi detefta , della quale Artificiale 
compofitione le fue prove faranno fu flfìcienti atteftati delle fpecifiche fue pre- 
rogative , che ne cali più difpeiati hanno faputo farfi conofeere , ecinegni 
altro non mancheranno, frante che per quanto fi efiende la mia capacità non 
conofeo poterfi dare maggior Balfamo per intenueili quello come fpecitìco 
univerfale trà medicamenti efteriori , le quali fue prerogative tiene fempre 
pronte per il tuo confervamento, & nel fuo avanzamento non fi invecchia mà 
rinpiovenifTe nella fermentatione di fe fletto , ripudiando nell'ificfia le qua- 
lità fue fpirituali fpecifiche, & homogeneedi tanto profilo & lungo corner va- 
meoto del/a fanità che S. D. M. ti conceda vivi , &c. 
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CORTESISSIMO 
LETTORE. 

He Phuomo fc fteflTo non fuifceri per beneficare alt ui, non v'c chi Jocon- 
V^j traili , che altro Premio ne ricerchi , che il buon nome, come eccedente 
in valore ad'og ni te foro , e infallibile, che tutto indrizzi il fuo operato , con ip- 
tentione di «aritateuolmente giouare non v'e dubbio ; mà tal volta il mifeto 
nelle conliderationi lì perde, Manteche a tratto dalla magnetica forza d'vn ric- 
co affetto immemore di sè lteflò cornette con esborro della Vita il proprio ecci- 
dio con firurezzadi non ritrarne ,che ingratitudineper ricompenfa , vilipen- 
dio per|»uiderdone,& per fafto l'abbonimento ; Così applaudendo lodabi- 
lità del Secolo à chi con tutto affetto corJialmente loferue. Nulladimenocon 
intrepidezza d'animo hò nfoluto; ò cortelìllimo, di porre in oblivione cièche 
sa partorire riuolutioni anco nelle più afVettuofe linde; irfi rifolutamente hò in" 
trapelo il modo di confondere l'oitinatione di quelli che per loro mala forte 
hanno volontariamente, così chararterizzato il loro animo ; pure con fperan- 
za d' obligarli à riconofeere con l'efperienzala loro ingiuftitia acciò pollino 
tutto con l'ideali ri fflcflìoui , mà con Improbabili beneficenze r i co no ice re sè 
fteilì , dar lode à Dio, Se honore al merito, per le quali virtuofeattioni reltarà 
l'Arte glorio fa , l'Artefice trionfante, Se il beneficato giuliuo , ne credere, ò 
amoreUoliIÌ)mo,ch' io parli con fintione,folitadi quelli i quali pretendono con 
la voce femplice dimoflrareciò che con grandi fatiche l'Arte dalla natura rica- 
li a ,& in particolare quella, che i più confufi Caos diftingue le più incontraita- 
bili durezze amolilTe , le più intemperate nature riduce à perfezione , le più 
benefiche con ferua , le più malefiche ripudia \ Se i n fomma del tutto fatta Ana- 
tomica maeitra, legge nel Profeniodi quello Mondo qual Publica Cattedra le 
più vere Scienze ; ordina le più giufre Leggi per il conferuamento della S mità, 
ci. e come Telerò inneftimabile ogni vno il polle fio ne de fi a . Ond'io perfua- 
fo dalle merauigliofe operationi, che infallantemente dalla Chimica , e Spar- 
girica Profeflione fi ricauano , come più proprie , più certe , e prcfittcuoli d* 
ogn'altra i comeSuftanze di natura punflime , di qualità perfettiflìme , e di 
Omogenijtà inarriuabili , dante che da quel Reggio Trionuirato di Vegetabi- 
le , di Minerale, Se Animale Corpo, l' Elementari qualità fuftantitìcheà pro- 
porzione de' noli ri bifogni ne ricaua, mercè il diladro ,& il difpendio che fi ri- 
chiede all'operante per renderle tali . Come proiettò io di fare con 1 efperienza 
lonofcere per ben feruire il Mondo , Vale . 
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Lelncemparabiìi , e MarautoJioft Virtù de/Ticitil Indico Simpatico Specifico per 1*1 
Conferitatene de Capi 1/ttWMn i Segreto intentato, tMJpcnjato folo da me il Va- 
flore di Monteubaldo^ Chimico^ e Spetrgicico. ConVriuilegio del MagiQrttO 

Ree eli. della Santa di Venetia t e di molti Vrincipi Europei . 

i iT A le quefto pretiofo Liquore ad ogni , € qualunque forte d'vmori fri- 

V gid i , e dogl ia frigide ? ed ogni forre d'infermità cau fate da/rigidità 
e vmidità , come tolte ,ò catarri difceli in fpalla braccio, fchena , ò in altra par- 
te del corpo , come ad anlietà , ftrettura di petto , afma , fpafimo , dolori d'apo- 
plefia , dolori di ftomaco , dolori ippocondriaci , flati freddi , dolori colici , co- 
me anche a punte ventofe , in ogni occasione per adoprarlo li deue auuertire , 
che bifogna prima ftroppicciar bene con panni caldi la parte ofTefa, e poi vnge- 
re caldo con detto Liquore , ed anchealla bocca dello ftomaco , capplicarui 
panni caldi , che per fua virtù penetratiua , arriua , difeaccia, penetra ,e in bre« 
ueguarifee. 

a Conforta il capo, (carica il ceruello, facendo euacuare il catarro , ed è buo- 
no alla migrania, feotomia, vertigini, e a rallegrare i fenfì , ed è perfetti dì mo 
a conferuar la vifla , dilcacciando TofTufcazione , come anche per far buona 
memoria , vntando le tempie, la nucca , le narici del nafo , la commifTura co- 
ronale , conforta gli ftomachi deboli , e conferua la fan ita . 

3 Giouaaquegli, che pati feono impedimento d orina » per cau fe fi edde fi 
vnge con detto Liquore irà vn feiTo,e l'altro , facendo fregagioni fotto li teft i- 
Coli,|per fua occulta virtù , fà quell'effetto, rifoluela ventotità, diftilla il col- 
lo della vellica, dì Fefito ali orina, prouoca la renella, lavjfcofità > leua il dolor 
della veflìca,eoVfianchi,aiiucrtendo,che fe fufle pietra, ò carnosità nò. li gioua. 

4 E mirabile a chi patifee fordità d'orecchie purché nonlian nati lordi, 
gioua a'dolori , rumori nell'adito , vntandofi di fuora vna fera sì, e vna nò , 
perfette fere , bagnando vn poco di bambagia mufehiata in detto Liquore , 
applicandolo caldo', aldi rientro, e dormendo dalla parte contrari j . 

y Guarifcechia perfo l'odorato , vngendo per 7. fere le narici del nafo, eia 
bocca dello ftomaco . 

6 Diflrugge con gran merauig4ia i Vermi tanto a 'grandi, quanto a'prccoli , 
vntando le narici del nafo la trachea della gola, le tempie, e la bocca dello 
ftomaco, el'ombellico. 

7 A le Donne, che patifeono mal di madre , qual produce fteiilità, il lo\ 
odore glifgioua grandemente , vngendo fana , ed è perfetto ad ageuolat iì 
parto , come a prouocare i meftrui a chi aueiTè perduti . 

5 Vnta ndocon detto Secreto la bocca dello ftomaco , applicandoui panni 
caldi, aiuralac\i*eftione , muoue l'appetito , ritiene il vomito, e leua la fete. 

9 Ha vii. ù detto Liquore contro l'idoprifia , cioè t impane, Ànafarca , e 
Alche come fopra. 

10 Mollifica la durezza della milza, l'oftruzione, con fuma la malinconia, 
confortatati i membri efterni , & interni, ed e buono per le feiatiche vec- 
chie | e nuoue, fortifica le reni. 

1 1 Frà l'altre fue marayigliofe virtù,e ammirabile per le ferite, Quando pri- 
ma con vn poco di vino tiepido, come è perfetto per le ftincaiure,cafcatr,bot- 
te,percoflè, ammaccature,calci di cauallo.e gioua a'nerui ritirati,e iodeboliti 

£ per epilogare di sì gran comporto le fee prero^atiue , bafìi folo dire , che 
vfandolo vna volta la fettimana al fondo dello ftomaco, ed ombellico, con 
mira v iglia folue il corpo , purga la bile , fpezza i flati ippocondri-ci , e fà mi- 
rabili effetti perla fanità • 
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